
ACCORDO DI PARTENARIATO

PREMESSO CHE:

la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del Sistema integrato di Interventi e Servizi
Sociali” all’art. 10, ha previsto l’inserimento delle IPAB che operano in campo socioassistenziale, nella
programmazione regionale per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socio-sanitari,
con l’obiettivo di valorizzare tutti gli attori sociali della rete locale;

con l’articolo 2 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” viene “riconosciuto il valore e la funzione
sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di volontariato e della cultura e
pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne è promosso lo
sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne è favorito l'apporto originale per il
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di
collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome  e  gli Enti Locali”;

la Regione Lazio, con Legge 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) ha provveduto al
riordino delle IPAB aventi sede legale sul territorio regionale, prevedendo la loro trasformazione in
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) ovvero in Persone Giuridiche di Diritto Privato senza
scopo di lucro, svolgenti attività di prevalente interesse pubblico;

la normativa, così modificata, individua un nuovo sistema di governance omogeneo in grado di
promuovere e facilitare la collaborazione interistituzionale di tutti i Soggetti pubblici e del Terzo settore e
la messa in rete delle ASP nei territori, assicurando una vigilanza diffusa e costante. In tale ottica, le
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) assumono sempre più la configurazione di uno
strumento operativo a disposizione delle Comunità locali e degli stakeholders di riferimento per
l’attuazione delle politiche sociali, avendo sempre presente la qualità e la sostenibilità dei servizi;

RICHIAMATO

Il Documento di Programmazione delle Attività e dei Servizi per il Triennio 2022 – 2024 recante i Piani e
i Programma di cui all’articolo 9, comma 1, lettera c) della l.r. 2/2019, che rappresenta lo strumento
attraverso il quale il Consiglio di Amministrazione elabora, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera c)
dello Statuto e in coerenza con gli atti di programmazione regionale in materia, le Linee di Indirizzo che
fissano in termini quali quantitativi, le strategie e gli obiettivi aziendali, articolati in programmi e
progettualità e in particolare, con riferimento alle peculiarità espresse dal terzo settore, stabilisce:

a) una costante e crescente capacità di ascolto dei territori, delle comunità e dei principali
stakeholder, mai disgiunta però da un confronto/dialogo diretto e non mediato con i beneficiari dei
servizi e degli interventi, sia ai fini delle necessarie attività di programmazione, valutazione e
monitoraggio che ai fini del consolidamento e della ulteriore valorizzazione del ruolo sociale
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ormai riconosciuto all’Asilo Savoia sia a livello istituzionale che mediatico, dei suoi valori e della
sua identità storica e culturale;

b) in via sussidiaria, nell’ottica di assicurare un adeguato coinvolgimento del Terzo Settore alla
realizzazione del Sistema integrato dei Servizi Sociali così come previsto dalla Legge 328/2000 e
dalla l.r. 11/2016, orienta l’azione dell’ASP verso l’istituto della Co-progettazione, mediante
indizione di apposite Istruttorie Pubbliche conformemente alle Linee guida emanate dalla Regione
Lazio con DGR 13 giugno 2017, n. 326;

DATO ATTO CHE:

l’ASP “Asilo Savoia” (Codice Fiscale 96443150584), con sede in Roma, Piazza di Santa Chiara 14,  è un
ente pubblico non economico senza finalità di lucro dotato di autonomia statutaria, regolamentare,
patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, tecnica, in grado di operare sull’intero territorio della
Regione Lazio. L’ASP informa la propria organizzazione ai principi di efficacia, economicità, efficienza e
trasparenza, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, è sottoposta alla vigilanza della Regione e opera con
criteri imprenditoriali. È inserita nel sistema regionale di interventi e servizi sociali definito dalla legge
regionale ed orienta la sua attività al rispetto dei principi dalla stessa indicati, nel rispetto delle volontà
espresse dai fondatori/donatori.

l’ASP interviene nelle fasi consultive e concertative della Programmazione Socioassistenziale e
Sociosanitaria a livello Regionale e Locale e concorre, ai sensi dell’art. 38 della l.r. 11/2016 e dell’art. 1
della l.r. 2/2019, a realizzare i Servizi e gli Interventi del Sistema integrato Sociale previsti dalla
Programmazione Regionale e Locale, anche mediante l’utilizzazione del proprio patrimonio immobiliare.

l’ASP, tenute presenti sia le originarie tavole di fondazione che le successive disposizioni statutarie delle
Istituzioni da cui trae origine, ha come obiettivi programmatici e finalità principali l’organizzazione e la
erogazione di servizi rivolti a:

a) minori, giovani e famiglie in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale, per assicurare
loro attività di cura, canali di integrazione socio-educativa, strumenti di reinserimento attraverso
l’attuazione di servizi di tipo residenziale e semi-residenziale, anche a valenza aggregativa,
culturale e sportiva, percorsi di formazione, orientamento, qualificazione e inserimento
professionale, attivazione di progetti individualizzati e/o erogazione, ove necessario, di contributi
economici finalizzati al contrasto alla povertà di concerto con i competenti servizi sociali
territoriali;

b) donne in situazione di svantaggio o esclusione sociale, di disagio economico, marginalità sociale
o vittime di violenza, prevedendo anche, ove necessario, interventi di prevenzione, di sostegno e
reinserimento, erogazione di contributi economici o l’attivazione di progetti-percorso
individualizzati di concerto con i competenti servizi sociali territoriali;

c) persone anziane autosufficienti in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale per
assicurare loro attività di cura, servizi di tipo residenziale e semi-residenziale e/o l’erogazione,
ove necessario, di contributi economici finalizzati al contrasto della povertà e alla prevenzione
della non autosufficienza;
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l’ASP può infine, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, stipulare Contratti di Servizio in relazione alle
prestazioni definite dall’articolo 3, con i Soggetti Pubblici del Sistema integrato dei Servizi di cui al Capo
IV della l. r. 11/2016, sulla base di quanto stabilito dall’articolo 1 comma 3 della Legge Regionale n. 2 del
2019 ed avvalersi della collaborazione del volontariato nelle forme e con le modalità previste dalle
disposizioni vigenti;

La Cooperativa Roma Solidarietà Società Cooperativa Sociale ONLUS promossa dalla Caritas di Roma
(di seguito denominata CRS) – C.F. e P.IVA 05146971006 - con sede legale in Via Casilina Vecchia 19,
00182 Roma, con intento non lucrativo il cui fine istituzionale è, tra gli altri, quello di operare per fornire
sostegno, assistenza sociale e sanitaria alle fasce di popolazione svantaggiate e a quelle maggiormente
vulnerabili, che versano in situazione di disagio economico e sociale, e che si trovano nel territorio
romano;

CONSIDERATO CHE:

Secondo quanto previsto dall’art. 55 del D. Lgs. 117/2017, “in attuazione dei principi di sussidiarietà,
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale,
responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le
Amministrazioni Pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nell'esercizio delle proprie funzioni di Programmazione e Organizzazione a livello Territoriale degli
Interventi e dei Servizi, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme
di Co-programmazione e Co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché' delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in
particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”.

la visione comune dell’ASP “Asilo Savoia” e della CRS è centrata sul sostegno, anche con modalità
innovative, a politiche di promozione del benessere e dell’inclusione sociale della persona;

risulta di fondamentale importanza mettere a sistema le risorse presenti sul territorio, ed in particolare
quelle degli Enti pubblici e del Terzo settore che erogano servizi alla persona, favorendo da una parte
economie di scala in linea con i principi costituzionali di efficacia, efficienza e trasparenza della pubblica
amministrazione, dall’altra la costruzione di un sistema integrato di interventi finalizzati al benessere
della persona improntato al coinvolgimento attivo degli stakeholder all’insegna del principio di
prossimità;

si intende, pertanto, attivare un rapporto di partenariato attraverso la sottoscrizione di un apposito
protocollo di intesa atto a definire le modalità di collaborazione per lo svolgimento di attività di interesse
comune con riferimento alle aree tematiche ricomprese nel citato Documento di Programmazione delle
Attività e dei Servizi per il Triennio 2022 – 2024, anche con particolare riguardo al programma afferente
la realizzazione e promozione di percorsi tendenti all’autonomia e alla partecipazione attiva dei neo
maggiorenni in uscita dai circuiti di Accoglienza di Roma Capitale e della Regione Lazio nel suo
complesso.

In particolare CRS, grazie ad un accordo tra TRS Evolution srl (Gruppo Trussardi) e la Fondazione
Caritas Roma, è stata individuata come beneficiaria di donazioni di prodotti del brand Trussardi che non
superano il livello di qualità standard per la vendita al pubblico e quindi potenzialmente destinati al
macero. Si tratta di prodotti (abbigliamento, scarpe, accessori, borse) in ottimo stato ma con delle piccole
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imperfezioni (zip difettosa, bottone mancante, macchie o altri danni derivanti da erronee conservazioni o
movimentazioni).
La CRS ha coinvolto, l’ASP Asilo Savoia in quanto già in passato avevano avuto una partnership su una
azione sperimentale nel campo del tessile anche attraverso l’utilizzo di un locale commerciale, di
proprietà dell’ASP Asilo Savoia, adeguato e immediatamente disponibile allo scopo della esposizione e
commercializzazione dei prodotti. Anche in questo nuovo progetto la collaborazione non si limiterà a
questo, ma facendo tesoro della propria competenza nel settore dell’inserimento lavorativo dei
neo-maggiorenni in uscita dai circuiti comunali e regionali di accoglienza , l’ASP individuerà gli stessi1

come target di riferimento ai fini dell’inserimento nella predetta progettualità, realizzando così un’attività
di formazione e sostegno all’autonomia lavorativa degli stessi perfettamente in linea con la propria
programmazione di settore e corrispondendo così a un fabbisogno di inserimento occupazionale allo stato
non soddisfatto.
La CRS, in virtù del partenariato con l’ASP, potrà invece dare concretezza alla disponibilità emersa e
trasformarla in una progettualità strutturata alla luce della sostenibilità complessiva derivante dalla
convergenza tra l’iniziativa in oggetto e le specifiche e già esistenti attività – e relative strutture e
finanziamenti - programmate dall’ASP in favore dei neo-maggiorenni e finalizzate appunto all’attivazione
di percorsi di sostegno ed accompagnamento attivo al mondo del lavoro

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

ART.1 PREMESSA

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo e si considerano
integralmente richiamate, trascritte e riportate nel presente articolo.

Con il presente Accordo le parti firmatarie provvedono in particolare alla:

a) definizione di aree di attività sociali di comune interesse;

b) individuazione delle risorse umane, finanziarie e logistico/strutturali che le Amministrazioni
intendono fare oggetto dell'accordo;

c) ripartizione dei compiti operativi tra le parti prevedendo in particolare che l'ASP assuma funzioni
coerenti con il proprio ruolo di soggetto pubblico preposto alla erogazione di servizi sociali;

d) utilizzo dei ricavi ottenuti a copertura dei costi sostenuti da CRS per l’attuazione del progetto (si veda
documento allegato che è parte integrante del presente accordo) e a sostegno delle attività svolte da
CRS a favore delle persone fragili in attuazione degli accordi tra la Fondazione Caritas e CRS in
merito ai beni donati da TRS Evolution srl (Gruppo Trussardi).

1 In questo ambito l’ASP Asilo Savoia è l’unica entità operante nel territorio in forza di appositi accordi con Roma Capitale,
Regione Lazio e Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (Progetto “Care Leavers”) con complessivi 55 beneficiari e 8
strutture abitative già attive.
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ART. 2 OGGETTO

Oggetto dell’Accordo è la sistematizzazione, implementazione e sviluppo sul territorio del Municipio
Roma VII di un programma di attività di comune interesse da realizzarsi attraverso appositi piani attuativi
annuali rivolti in particolare a:

a) minori, giovani e famiglie in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale;

b) donne in situazione di svantaggio o esclusione sociale, di disagio economico, marginalità sociale
o vittime di violenza;

c) persone anziane autosufficienti in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale

d) persone vulnerabili che versano in situazione di disagio economico e sociale

e) persone che abbiano perso il lavoro a causa della pandemia e/o della conseguente crisi
economica

In particolare le azioni progettuali specifiche di riferimento del presente accordo sono le seguenti:

a) Offrire un’opportunità di inserimento sociale a persone vulnerabili, con particolare attenzione ai
giovani adulti neo-maggiorenni a rischio esclusione, attraverso una esperienza di lavoro
innovativa e formativa all’interno dell’attività di impresa sociale volta alla vendita dei prodotti di
TRS Evolution srl (Gruppo Trussardi) donati alla CRS ed altri eventuali prodotti di altri marchi
del tessile.

b) Promuovere una metodologia di intervento che faciliti le connessioni tra i beneficiari ed il sistema
produttivo in cui verranno inseriti, definendo strategie per la valorizzazione e la riattivazione delle
competenze professionali già in loro possesso, nonché per l’acquisizione di nuove competenze.

c) Promuovere il confronto e una maggiore interazione tra tutti gli attori sociali coinvolti in tali
problematiche, con l’obiettivo principale di individuare e sperimentare soluzioni innovative e
buone prassi di integrazione nel mondo del lavoro.

ART. 3 PIANI ATTUATIVI

Le competenti strutture amministrative delle Parti firmatarie del presente Accordo, entro il 30 aprile di
ogni anno, nell’ambito della programmazione di rispettivo riferimento, provvedono alla elaborazione ed
approvazione congiunta del piano attuativo annuale procedendo in particolare alla:

a) definizione delle specifiche aree di attività sociali di comune interesse ricomprese negli ambiti
tematici di cui alle lettere a), b), c) dell’articolo 2 del presente Accordo;

b) individuazione delle risorse umane, finanziarie e logistico/strutturali che le Amministrazioni
intendono fare oggetto dell'accordo;

c) ripartizione dei compiti operativi tra le amministrazioni prevedendo in particolare che l’ASP assuma
funzioni coerenti con il proprio ruolo di soggetto pubblico preposto alla erogazione di servizi sociali;

d) utilizzo dei ricavi ottenuti a copertura dei costi sostenuti da CRS per l’attuazione del progetto (si veda
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documento allegato che è parte integrante del presente accordo) e a sostegno delle attività svolte da
CRS a favore delle persone fragili in attuazione degli accordi tra la Fondazione Caritas e CRS in
merito ai beni donati da TRS Evolution srl (Gruppo Trussardi).

ART. 4 – STRUMENTI

Il Programma, ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati, si avvale dei seguenti strumenti
operativi e funzionali adottati dall’ASP “Asilo Savoia” e da CRS:

a) i Codici Etici delle due organizzazioni, che recano norme sostanziali e comportamentali
che dovranno essere rispettate da tutti coloro che operano all’interno del Programma e
nell’ambito delle rispettive competenze ed in relazione alla posizione ricoperta.

b) La stesura di un Patto di responsabilità, attraverso il quale si definisce il coinvolgimento
attivo dei beneficiari nella gestione del Progetto educativo individuale stabilendo diritti,
doveri ed entità del supporto che il progetto prevede per ciascun beneficiario in termini di
sostegno economico opportunità formative e di inserimento lavorativo;

ART. 5 – OBBLIGHI DELLE PARTI

Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo nello svolgimento dell’attività di propria
competenza, si impegna:

● a rispettare i termini concordati e ad applicare le misure indicate nel presente accordo;

● ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento;

● ad assumere i provvedimenti di competenza delle singole Amministrazioni.

ART. 6 – IMPEGNI SPECIFICI

La CRS si impegna a:

1. Acquisire le donazioni e intrattenere i rapporti con i relativi Donors.

2. Individuare la figura del responsabile della progettualità

3. Gestire la realizzazione del progetto come indicato nel documento allegato

4. Promuovere l'attivazione di una rete di aziende che potranno sia fornire beni per la vendita sia
accogliere i beneficiari delle azioni progettuali per ulteriori tirocini o altri percorsi di avviamento
al lavoro ed inserimento lavorativo.

5. Promuovere una rete di volontariato che, in via aggiuntiva e complementare, potrà affiancare le
risorse umane chiamate a gestire l’attività, anche con iniziative ed eventi specifici aventi carattere
aziendale e/o itinerante ovvero online.
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6. Rendere disponibile uno spazio in uso alla CRS per lo stoccaggio, smistamento e valutazione del
materiale;

7. Curare e sostenere i costi afferenti la manutenzione ordinaria e l’eventuale adeguamento
funzionale ed allestimento dei locali messi a disposizione gratuitamente dall’ASP

8. Selezionare semestralmente, attraverso il proprio staff tecnico-sociale, i due beneficiari delle
azioni progettuali in carico ai servizi e ai progetti di CRS che svolgeranno il tirocinio di
inserimento lavorativo coperto finanziariamente dal progetto

ASP Asilo Savoia si impegna a :

1. Selezionare semestralmente attraverso il proprio staff tecnico-sociale, due beneficiari delle azioni
progettuali, rientranti tra quelli già in carico all’ASP medesima, che svolgeranno tirocinio di
inserimento lavorativo in ruoli operativi del programma concordati con CRS.

2. Attivare le procedure tecnico-amministrative relative alla copertura finanziaria dei percorsi di
tirocinio e/o di inserimento lavorativo per i beneficiari selezionati dall’ASP medesima tra i
soggetti già inseriti nelle progettualità dell’Asilo, nei limiti degli stanziamenti già iscritti nel
bilancio economico pluriennale di previsione per il triennio 2022-2024;

3. Rendere disponibili gratuitamente i locali siti in Via Monza 4-8, per un valore figurativo annuo di
Euro 11.016,00 già rientranti nel patrimonio indisponibile dell’Azienda quale sede della rivendita
facendosi carico dei costi delle utenze per il solo primo semestre di intervento e quantificabili in
misura massima di onnicomprensivi Euro 3.000,00;

Tra le attività che saranno svolte in maniera congiunta e condivisa da ASP Asilo Savoia e CRS Roma
rilevano in particolare le seguenti:

1. Elaborare ed approvare il cronoprogramma della progettualità e il relativo piano
economico-finanziario annuale (per la prima annualità vedi documento MODiAmo Progetto
2022-23)

2. Assicurare azioni trasversali di monitoraggio e valutazione delle attività al fine di garantire la
corretta gestione operativa e verificare l'impatto del servizio misurandone i risultati e prodotti.

3. Favorire la formazione e l'inclusione lavorativa dei beneficiari del progetto anche attraverso la
sinergia con le altre attività e servizi che CRS Roma ed ASP svolgono in ambiti analoghi e
complementari.

ART. 7 -  DURATA E FACOLTÀ DI RECESSO

Il presente Accordo avrà la durata di anni 2 con decorrenza dalla data della sottoscrizione ed è rinnovabile
dietro presentazione di richiesta scritta da parte di entrambe le parti. Il Protocollo può essere modificato
e/o integrato con un atto scritto per concorde volontà dei soggetti.
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In conformità all’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), l’Accordo potrà essere in qualsiasi momento
risolta da una delle parti in caso di inadempimento a quanto previsto nel presente atto.

Qualora, a giudizio di entrambe le parti, l’oggetto dell’Accordo fosse ritenuto superato o si ritenessero più
opportune altre forme di collaborazione, il presente Accordo potrà essere risolto anticipatamente, senza
alcuna penalità.

ART. 8 -  RISERVATEZZA

Le Parti dichiarano di essere informate che i dati personali e sensibili comunque raccolti nell’ambito delle
attività oggetto della presente Intesa vanno trattati secondo le normative del Regolamento UE 2016/679,
ed esclusivamente per le finalità dell'Intesa medesima. Le Parti dichiarano di essere informate sui
rispettivi diritti ed obblighi sanciti dal Regolamento UE 2016/679 ed in particolare circa le misure
tecniche organizzative da adottare per l’art. 32 del Regolamento UE 2016/679 sul trattamento dei dati.

Le Parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni in loro possesso necessarie al buon esito della
collaborazione e a mantenere sulle stesse la massima riservatezza.

Le Parti inoltre si impegnano a non rivelare o altrimenti rendere disponibili a terzi le informazioni
riservate e a non utilizzare le medesime per fini diversi da quelli connessi alla realizzazione delle attività
oggetto della presente Intesa

ART. 9 - CONTROVERSIE

Le Parti firmatarie si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere
tra loro in dipendenza del presente Accordo.

Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Accordo che non venga definita bonariamente
sarà devoluta all’organo territorialmente e ratione materiae competente, secondo quanto previsto dalla
vigente normativa.

ART. 10 – RESPONSABILITÀ

Le Parti rimangono ciascuna responsabile dell’impegno del proprio personale e della propria
strumentazione per l’attività disciplinata con il presente accordo e per i relativi danni cagionati o patiti
nello svolgimento della stessa.

ART. 11 – INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

I sottoscrittori del presente Accordo si impegnano ad attivare, anche con forme organizzative comuni,
campagne informative sulle iniziative adottate utilizzando gli strumenti necessari alla diffusione alla
cittadinanza.

Relativamente al materiale informativo e promozionale cartaceo, materiale o digitale, in ogni caso
riporterà con la dovuta evidenza i loghi e le denominazioni delle Parti firmatarie.
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Tutti i dati raccolti non potranno essere divulgati, senza consenso delle parti e nelle modalità che
consensualmente ritengono di adottare.

Le parti comunicano i rispettivi indirizzi e pec istituzionali per ogni forma di comunicazione.

ART. 12 – DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente richiamato si rinvia alla disciplina di riferimento di cui all’art. 11 della l.r.
11/2016 e all’art. 1 della l.r. 2/2019, nonché alle norme del codice civile in quanto compatibili alla
legislazione vigente e a quanto richiamato nelle premesse.

È garantito il diritto di accesso nei limiti previsti dalla legge n. 241/90, D. Lgs n. 33/2013, confermando
che ogni singola Parte si attiene al rispetto della normativa anticorruzione, dei piani di prevenzione della
corruzione e della trasparenza, dei codici di comportamento, atti conosciuti dalle Parti in quanto
pubblicati on line nei siti istituzionali.

Il presente Accordo, formato di n 9 (nove) pagine compresa la presente, è sottoscritto con firma
elettronica digitale ai sensi dell’art. 2 bis dell’art. 15 della L. n. 241/1990

ASP Asilo Savoia Cooperativa Roma Solidarietà

Il Presidente Il Presidente
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